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Corriere 
pressoché usoluto e Indi-
«cusso della testata (azioni­
sta di maggioranza della Ge­
mina con u 30,7% attraverso 
la Sadlp è la Fiat, con Romiti 

?residente; Gemina (Ino al 
065 ha posseduto II 46,88% 

delta Rlzzolt-Corsera cui ha 
successivamente aggiunto II 
1&,(M% acquistato dal side­
rurgico Arvedl, dalla Mlttel e 
dal Nuovo Banco Ambrosia­
no di Bazoli) avesse tenuto di 
buon grado un direttore no­
minato da altri. Inoltre al 
vertice Fiat Ostelllno piace­
va a pochi, sicuramente non 
piaceva a Romiti. Tanto che 
quando arriva Fattori dalla 
stampa per rimettere In co­
sto l'Intero gruppo comin­
ciarono subito le altalene 
tulle possibili sostituzioni. 
Ma, soprattutto nelle ultime 
stagioni, placova poco anche 
alla De di De Mita, per via di 
tutti quel segnali (lìocraxla-
nl che si coglievano negli 
editoriali, per la cronaca, 
giusto l'altra sera In tv a Tri­
buna politica, Il segretario de 
aveva rimbrottato secca-
monte Antonio Padellare 
davanti alle telecamere di­
cendo che a lui quel giornale 
proprio non gli andava giù. 
Scontri e polemiche con 
Ostelllno sono sempre stati 
all'ordine del giorno, (In da 
quando venne designato a 
chiudere d'un Dottorerà del 
risanamento del primo — al­
lora Indiscusso — quotidia­
no nazionale dopo II periodo 
buio e Illegale della P2 di Li­
d o Celli. Al posto di Alberto 
Cavallari che aveva difeso la 
testata, aveva allontanato 1 
dubbi, Il clima di ricatto, 
aveva rotto con un passato 
di collusioni personali (basti 

Binsare all'ex direttore DI 
ella) con la loggia di Celli, 

aveva anche respinto gli as­
sedi Interni e le Imboscate 
sul giornale del partiti di go­
verno. L'arrivo di Ostelllno 
venne Interpretato come il 
classico colpo di spugna. Con 
più di un terzo della redazio­
ne oscillante Ira II rifiuto e 
l'astensione al momento del 
suo arrivo oggi l'ex direttore 
non lascia orfani. Nel corri­
doi di via Solferino si raccon­
ta di tutte quelle accuse alla 
ndailono di scarsa proteo-
atonalità, di Implgrlmento, 
responsabile del tono grigio, 

fialudato, autorevole si, ma 
roppo lontano dalla brillan­

tezza del giornale di Scalfari, 
SI ricorda l'Incidente dell'In­
tervista fasulla del dissiden­
te sovietico e la risposta sup­
ponente di Ostelllno II giorno 
dopo, si ricorda soprattutto 
la scarta capacità di produr­
re Informazione a lavora del­
la parte edltorlallstlca e di 
commento. Dice un collega, 
che vuole come gli altri re­
stare anonimo; .Ostelllno 
racconta (ulti l giorni eh* 
cosa deve Care oorbaciov, 
ma non racconta che cosa 
faccia Oorbaciov a Mosca e 
chi Hai. E al raccolgono le 
accuse dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica; "Non 
crediamo al gadget*, al sup­
plementi ramazza pubblici­
tà, tlle pagine ora In pia ora 
(n mena. Nel magli Inserti 
hanno portato ad un aumen­
to del 10-12% solo nel giorno 
di uscita; le pagine dell'hin­
terland milanese ad un più 
!•>% nelle ione oli diffusio­
ne, Troppo poco.. Il sorpasso 

della Repubblica è stata una 
doccia freddissima, che ha 
prodotto le vignette nelle tol-
lettes del palazzone, ha (atto 
scattare In tutti l'orgoglio di 
testata. In un dlcembnre 
(lacco per molti quotidiani, 
Repubblica avrebbe Incre­
mentato ulteriormente 11 suo 
distacco dal Corriere Altro 
che differenza •episodica.. 

E la politica, Il rapporto 
con II potere? La politica non 
c'entra, rispondono alcuni 
noti e famosi articolisti del 
Corrlerone. Difficile cercare 
risposte convincenti dall'in­
terno, almeno a viso aperto, 
con nome e cognome scritti 
In fondo. Chiusura a riccio 
Abbiamo bisogno di un di­
rettore-manager, dice qual­
cuno A metÀ pomeriggio la 
redazione ascolta I suol sin­
dacalisti che raccontano 
l'Incontro con II vertice 
aziendale, I colleghl delle al­
tre testate vengono rapida­
mente accompagnati In por­
tineria .perché la società og-
fri non gradisce.. Su Ugo SUI-
e nessuno ha da opporre 

obiezioni di tipo professiona­
le a lui si chiede di firmare lo 
statuto Interno del diritti del 
giornalista di via Solferino e 

1 esporre le sue Intenzioni 
quando subentrerà formal­
mente — cioè entro fine me­
se — a Ostelllno. CI si chiede 
però anche quanto sappia 
del governo di un giornale 
non avendo mal ricoperto un 
Incarico del genere. Gradito 
perchè da tutti giudicato al 
di sopra delle parti (De o 
Psl?, proprlotà o società?), o 
forse direttore di transizio­
ne. A lui — moscovita di na­
scita con 11 nome Mlscha Ka-
menevskl, nazionalizzato 
Usa, sposato con un'ameri­
cana dalla quale ha avuto 
due figli — si ricorse per so­
stituire Il piduista DI Bella. 
Ma lui non accettò. 

In serata la proprietà ha 
diramato un comunicato, 
ecco II testo; .11 dottor Piero 
Ostelllno lascia con alcuni 
mesi di anticipo sulla con­
clusione prevista dal suo 
contratto la direzione del 
Corriere della sera, Piero 
Ostelllno aveva assunto l'In­
carico nel giugno 1084 quan­
do Il giornale era ancora In 
amministrazione controlla­
ta ed attraversava un mo­
mento difficile della sua vita. 
Sotto la sua direzione II Cor­
riere delta sera ha raggiunto 
Importanti risultati di ripre­
sa diffusionale ed economica 
rafforzando il proprio presti­
gio. Nel ringraziare viva­
mente Piero Ostelllno per 
l'opera svolta. Il consiglio di 
amministrazione della Rcs 
editoriale quotidiani ha desi­
gnato a succedergli come di­
rettore del Corriere della se­
ra Ugo Stille.. 

Antonio Podio Sallmbenl 

Cambiamenti 
in vista anche 
per il «Tempo» 

ROMA * Ieri si sono fatte 
sempre più Insistenti le voci 
di un imminente cambio del­
la guardia anche alla dire­
zione del «Tempo*. Gianni 
Letta, direttore e ammini­
stratore del giornale romano 
sarebbe sostituito da Alberto 
Muccl, giornalista ed edito­
rialista economico. 

Libano/1 
speranza a uomini, donne e 
bambini ormai allo stremo 
delle forze 

Ieri si è saputo che gli uni­
ci che sono riusciti a sfuggire 
dalla trappola del campi so­
no 40 bambini, scappati alla 
spicciolata nel giro di una 
ventina di giorni 

La situazione Intanto sta 
diventando tragica anche 
nel campi profughi del sud 
del Libano A Rashidlyeh, 
nella regione di Tiro, I 30 000 
palestinesi assediati da 
•Amai», corno ha denunciato 
Ieri un portavoce ufficiale, 
•hanno cominciato a man­
giale erbe selvatiche e parec­
chi feriti sono stati colpiti da 
cancrena per mancanza di 
medlcinalN Non bastasse, 
altri campi profughi del sud, 
Mleh Mlch e Eln EI-Dild nel 
pressi di Sidone, Ieri sono 
stati bombardati dall'avia­
zione Israeliana Quattro 
caccia di Tel Aviv, in due on­
date alle 6,15 di mattina ora 
locale, bl sono gettati In pic­
chiata sull'abitato andando 
a colpire caseggiati di Al Fa­
tali, Il gruppo di maggioran­
za dell'Olp di Arafat Bilan­
cio un morto e tre foriti. 

Tutto tace Infine sul fron­
te degli ostaggi Dovrebbe 
procedere la trattativa se­
greta tra la Jlhad islamica 
per la liberazione della Pale­
stina e Israele, cui è stato 
chiesto il rilascio di <300 pri­
gionieri arabi In cambio del­
la liberazione di 4 ostaggi, 
tre americani e un Indiano. 
Tra l'altro se gli ostaggi non 
sono stati uccisi 11 9 febbraio, 
quando e scaduto l'ultima­
tum, lo si deve anche alla 
mediazione del n 2 dell'Olp, 
Abu lyad, come rilevava Ieri 
11 quotidiano di Beirut «Al 
Anwar» Sempre Ieri ia por­
taerei della Sesta flotta ame­
ricana «Kennedy- e la nave 
appoggio iSavannaht hanno 
lasciato 11 porto di Halfa do­
ve avevano attraccato In at­
tesa di una soluzione della 
crisi. Crisi che tornerebbe al 
massimi livelli di tensione se 
la «Kennedy» si ripresentas­
se nelle acque libanesi di 
Ironte a Beirut. 

Libano/2 
l'occasione per Informare H 
Parlamento Italiano delle 
azioni messe tn campo per 
far cessare 1 combattimenti, 
E Andreottl ha risposto af­
fermando Innanzitutto che 
In quelle stesse ore erano 
stati decisi aiuti alimentari e 
In medicinali per dieci mi­
liardi di lire a favore della 
popolazione civile e del rifu­
giati palestinesi In Libano, 
Gli aiuti Italiani — ha preci­
sato li ministro — saranno 
distribuiti In stretto contatto 
con l'Agonzia delle Nazioni 
Unite per l rifugiati palesti­
nesi (Unwra). Ma — ha ag-
f:lunto Andreottl — si Incan­
iranno difficoltà per far 

passare I materiali un modo 
per facilitare le operazioni 
sarebbe quello di aiutare gli 
sciiti poveri. Questi sono In­
terventi di pronto soccorso 
che si affiancano — ha con­

cluso Il ministro — ad un la­
vorio diplomatico per una 
soluzione politica del dram­
ma palestinese. 

L'Iniziativa del Senato ha 
dato voce autorevole alla mi­
riade di appelli che In questi 
giorni sono arrivati da tutu 
Italia per I palestinesi del 
campi profughi libanesi. 
Con lo slogan «Fermare il ge­
nocidio- la Feci e I OupsflTJ-
nlone generale degli studenti 
palestinesi) hanno organiz­
zato manifestazioni a Napo­
li, Roma, Bologna, Milano e 
Firenze. A Napoli da lunedi 
scorse 40 studenti palestine­
si e giordani hanno iniziato 
uno sciopero della fame per 
attirai e l'attenzione del 
mass media e dell'opinione 
pubblica sul dramma pale­
stinese A loro si sono ag­
giunti due dirigenti della 
Feci lucale, Alfredo Budlllon 
e Enzo Lipari In segno di so­
lidarietà. A Roma, tra le al­
tre iniziative, Ieri si e svolta 
una manifestazione alla fa­
coltà di giurisprudenza cui 
ha partecipato Nemer Am-
mad, rappresentante del­
l'Olp In Italia, e I rappresen­
tanti del Pel, della De e del 
Psl 

Di come articolare 11 soste­
gno alla lotta del palestinesi 
si parlerà invece oggi al con­
gresso regionale del Pei che 
si apre a Palermo e che ospi­
terà Walld Ohazal dell'uffi­
cio dell'Olp. La stessa Olp 
fornisce la seguente Indica­
zione, a seguito delle tante 
sollecitazioni ricevute, per 
far pervenire aiuti concreti 
alle popolazioni del campi. 
Presso ti Banco di Roma-Uf­
ficio forestieri è stato aperto 
11 conio corrente n. 4886 per 
la raccolta di aiuti umanita­
ri. 

Governo 
muoversi subito, forzare l'a­
nello di guerra e di fame, 
portare soccorso e pace. Lo 
ha chiesto Mitterrand ai suo 
governo, lo ha chiesto Ieri II 
Senato della Repubblica ita­
liana che, giustamente, ri­
chiama J'esigenza sia di 
un 'azione Internazionale che 
di un'iniziativa umanitaria. 

Siamo ancora al punto che 
una pattuglia di Amai può 
bloccare l'accesso di un po' 
di pane al campi mortiferi. 
Nell'anarchia libanese, tutu, 
fuorché i palestinesi, sono 
resi forti dalla sostanziale 
Indifferenza Internazionale. 
Sul paesi della Comunità eu­
ropea, vincolati dalla Di­
chiarazione di Venezia, In­
combe un problema politico 
e morale; per l'Italia, In par­
ticolare, è urgente e possibile 
un geito di rilievo. C'è l'ap­
pello dell'Olp alfOnu e noi 
starno membri dei Consiglio 
di sicurezza, non siamo parte 
In causa nel conflitto, abbia­
mo accumulato un qualche 
credito negli anni recenti. 
C'è dunque un'occasione da 
cogliere, un dovere da assol­
vere, eposslamo farlo proba" 
burnente meglio di altri per­
ché Uberi da responsabilità e 
meno caricati da sospetti. 
Ma dobbiamo sapere che agli 
occhi di quel disperati certe 
distinzioni possono non es­
sere eternamente percepibi­
li. Si ripropone un antico ra­

gionamento Sono certa­
mente preminenti le respon­
sabilità delle grandi potenze 
CI preoccupa la minaccia di 
interventi militari, di rap­
presaglie di Stato, ma ci ap­
paiono anche criticabili cer­
te inerzie o mancate solida­
rietà. E tuttavia, c'è un ob­
bligo — politico e umanita­
rio — tutto nostro, di italiani 
e di europei, che non possia­
mo delegare a nessuno, e che 
neppure possiamo sfumare 
entro I vincoli di un'alleanza 
che non ci riguarda, e ntn 
può riguardare, il Medio 
Oriente. 

Questo vaie per il governo 
Ma c'è anche il dovere della 
solidarietà, della mobilita­
zione che ricade sull'opinio­
ne pubblica, sulle forze de­
mocratiche, sul movimento 
operaio dei nostro paese. 

Enzo Roggi 

Pensioni 
legge Appena formulata 
questa richiesta, Zangherl 
ha posto un problema che 
non è solo regolamentare ma 
anche e soprattutto politico: 
la conferenza del capigruppo 
aveva già esaminato, ma re­
spinto, la richiesta della re­
digente riconoscendo che 
non esistevano le condizioni 
polìtiche per un slmile esa­
me abbreviato Di più, una­
nimi I capigruppo avevano 
predisposto (e l'assemblea 
approvato) un calendario 
che prevedeva due Intere 
giornate di lavori parlamen­
tari, Ieri appunto e giovedì 
della prossima settimana, 
dedicate al voto degli articoli 
della riforma. La decisione 
della maggioranza — ha det­
to Zangherl — ha come con­
seguenza di violare II calen­
dario e di vulnerare quindi il 
principio stesso su cui si reg­
ge l'ordine del lavori della 
Camera. E Bassanlnl, della 
Sinistra Indipendente- ven­
gono messi In discussione 
fondamentali rapporti di 
correttezza e di lealtà. 

Poi un veloce giro del rap­
presentanti degli altri grup­
pi, da cui emergevano 11 
grande imbarazzo del penta­
partito e l'esigenza di scippa­
re l'aula del provvedimento 
solo e proprio per occultare 1 
contrasti e rinviarne l'esplo­
sione, 

Un altro delicato proble­
ma era posto da Giovanni 
Ferrara (Sinistra indipen­
dente), Il quale ricordava co­
me la sede redigente — al­
meno nell'applicazione che 
la maggioranza si accingeva 
a darne — contrasti con la 
garanzia di una discussione 
Il più possibile aperta come 
solo l'aula può dare, a norma 
dell'art. 72 della Costituzio­
ne. Lo stesso ex presidente 
della Corte costituzionale, 
Leopoldo Ella — ha ricorda­
to Ferrara —, condiziona la 
concessione della redigente 
a un accordo unanime o qua­
si unanime (il 90%), E il co­
munista Bruno Fracchi a ha 
ricordato come In questo 
senso fossero tutti I prece­
denti nella 7', neira* e anche 
In questa legislatura. 

A questo punto Zangherl, 
riprendendo una proposta 
del demoproletarlo Franco 
Calamlda. suggeriva di rin­
viare In commissione solo 
quel gruppo di articoli sul 
quali 1 dissensi si limitavano 
a questioni di formulazione 
tecnica dall'art. 22 all'art 
83, riguardanti il riordino 
della previdenza del lavora­
tori autonomi e la riforma 
dell'Inps Pentapartito con­
trario (Crlstofori e il capo­
gruppo Prl Adolfo Battaglia) 
con l'illuminante motivazio­
ne che proprio sul primi 21 
articoli si concentrano 11 dis­
senso e la confusione nella 
maggioranza E quali siano 1 
motivi di dissenso ha ricor­
dato allora Giorgio Macclot­
ta l'ambito di applicazione 
della riforma, l'età pensiona­
bile, le modalità per garanti­
re gli equilibri delle gestioni 
e l'adeguamento delle pen­
sioni, e Infine 11 nodo delle 
pensioni integrative. Tutti 
temi — ha detto — su cui sa­
rebbe opportuno che la mag­
gioranza definisse in aula un 
proprio orientamento sce­
gliendo tra 11 testo della 
commissione e gli emenda­
menti del ministro del Lavo­
ro De Mlchelts che Ipotizza­
no modifiche radicali, che 
stravolgono quel testo. 

Ma è proprio questa scelta 
che il pentapartito non In­
tende fare per la propria 
stessa sopravvivenza, ha ri­
cordato più tardi Luca Catte­
rò nel motivare il voto con­
trarto dei comunisti alla pro­
posta di rinvio in commis­
sione- si va In commissione 
non per stringere (per questo 
potevamo cominciare un an­
no fa In commissione, o oggi 
stesso in aula) ma per Insab­
biare. Il Pel non mollerà la 
presa e sia In Parlamento 
che nel paese terrà viva l'Ini­
ziativa per documentare I 
reali scopi di questa mano­
vra e per tentare di garantire 
comunque che sin da questa 
legislatura si faccia qualche 
passo avanti In direzione del­
la riforma. 

Quanto è accaduto a Mon­
tecitorio è considerato da) 
Sindacato pensionati della 
Cgll «un atto gravissimo che 
rinnega gli Impegni assunti 
e dimostra la volontà di af­
fossare tutto o di preparare 
una legge antI-riforma.. «Le 
confederazioni sindacali, 
che solo due giorni fa aveva­
no presentato proposte di 
emendamenti chiedendo 
l'approvazione urgente del 
provvedimento — ha rileva­
to Saverio Nlgrettl, della se­
greteria nazionale dello Spi 
— non possono ora restare 
con le mani in mano, e do­
vranno organizzare la rispo­
sta chiamando 1 lavoratori 
alla lotta*. 

Giorgio Frasca Potar» 

Cna: «Riforma 
stralcio 

per artigiani» 

ROMA — Protesta della Cna 
per 11 rinvio in commissione 
della riforma delle pensioni. 
Ormai I tempi brevi sono sol­
tanto un'utopia e pertanto 1) 
segretario nazionale della 

confederazione artigiana, 
Sergio Bozzi, torna a ribadi­
re la richiesta di una riforma 
stralcio per artigiani e com­
mercianti. Essa potrebbe es­
sere approvata dalla stessa 
commissione In sede legisla­
tiva. Del resto, fa notare Boz­
zi, «su riforma e parifi­
cazione per commercianti, 
artigiani e contadini la com­
missione ha da tempo rag­
giunto un'intesa unanime». 

Natta 
due maggiori potenze ri­
prendano Il dialogo dove è 
stato Interrotto» a Reykjavik 
•e trovino, stavolta, ta via 
'dell'Intesa*. Ma ha sottoli­
neato che *al raggiungimen­
to di questi obiettivi un con­
tributo rilevante può e deve 
venire da tutti 1 paesi euro-
pel, da quelli neutrali e non 
allineati e da quelli che ran­
no parte delle due alleanze 
politiche e militari e che, al­
l'Interno di esse e senza venir 
meno agli obblighi che ne 
derivano, possono portare 
avanti Iniziative autonome e 
costruttive. La dimostrazio­
ne che ciò oltre che necessa­
rio è possibile — ha aggiunto 
Natta — viene dalla positiva 
conclusione della conferenza 
di Stoccolma sulle misure di 
fiducia*. 

Tre sono — secondo 11 se­
gretario del Pel — I terreni 
sul quali I governi europei 
possono muoversi: l'opzione 
zero, cioè l'eliminazione de­
gli euromissili che si era de­
lineata nell'accordo manca­
to a Reykjavik; una riduzio­
ne «bilanciata e controllata* 
degli armamenti convenzio­
nali, la riduzione •equilibra­
ta e al livelli più bassi* delle 
armi nucleari a corto raggio, 
ovvero degli S-21, S-22 e S-23 
che t sovietici hanno disloca­
to In Cecoslovacchia e nella 
stessa Rdt come «contromi­
sure» alla Installazione del 
Pershlng 2 nella Germania 
federale e che costituiscono, 
com'è noto, uno del motivi di 
riserva e di opposizione che 
si sono manifestati in una 
parte dello schieramento oc­
cidentale alla prospettiva 
dell'opzione zero. 

Ebbene, secondo 11 Pel, su 
questi tre problemi una Ini­
ziativa europea è non solo 
possibile, ma necessaria. E la 
Rdt può avere un ruolo mol­
to Importante, come lo ha 
avuto, Natta lo ha ricordato 
con un apprezzamento calo­
roso, negli schemi d'accordo 
che la Sed ha elaborato in­
sieme con la Spd della Re­
pubblica federale sulla crea­
zione di un corridoio denu­
clearizzato nell'Europa cen­
trale e di una zona Ubera da 
armi chimiche. 

Su questi temi l'atteggia­
mento della Sed è, più che 
•disponibile*, l'espressione di 
Iniziative che hanno già una 
propria storia e una propria 
solidità (basterà ricordare 
che fu proprio Honecker a 
segnalare la possibilità di 
una soluzione per ti proble­

ma del missili a corto raggio 
quando esso cominciava a 
delincarsi come conseguen­
za di un eventuale accordo 
sugli euromissili). E, d'al­
tronde, la proposta comune 
con la Spd, nonché l'impe­
gno nella Conferenza di 
Vienna hanno già dimostra­
to la possibilità di una colla­
borazione che trascende 1 
confini fra 1 blocchi e l'ap­
partenenza a due diverse, e 
«nemiche*, alleanze militari. 
Dalle parole pronunciate du­
rante 11 suo brindisi da Ho­
necker è emerso abbastanza 
chiaramente come l dirigen­
ti della Sed leghino In modo 
stretto le prospettive dalla 
distensione In Europa alle 
sorti della «piccola distensio­
ne* tra 1 due Stati tedeschi. 
«CI Impegniamo con fermez­
za per rapporti normali con 
la Repubblica federale sulla 
base delle realtà esistenti e 
degli accordi firmati*. Hone­
cker ha fatto anche un espli­
cito accenno alle recenti ele­
zioni nella Repubblica fede­
rale, affermando che esse 
«hanno ratto vedere che la 
maggioranza del cittadini 
della Germania federale è 
contrarla ad una svolta nella 
politica estera, è a favore del­
la distensione piuttosto che 
della contrapposizione, a fa­
vore della prevedibilità, 
piuttosto che dell'avventuri­
smo». Tema, questo del rap­
porti Intertedeschl, che ha 
avuto spazio anche nel di­
scorso di Natta. 

Dal colloquio con Hone­
cker, d'altronde, era già 
emersa una concordanza di 
giudizi sulla situazione del 
confronto negoziale Est-
Ovest, con una comune valu­
tazione del pericoli, pericoli 
In sé, per la pace del mondo, 
e anche pericoli per la sorte 
delle trattative ginevrine, de) 
pian) americani di militariz­
zazione dello spazio (le 
•guerre stellari*), e del movi­
menti positivi introdotti In 
questo campo dalle proposte 
di Gorbaclov. 

Se 11 giudizio sulle «novità 
di Mosca* è emerso chiaro 
per quanto riguarda le loro 
Implicazioni internazionali, 
più difficile, e anche più deli­
cato, si presentava 11 capitolo 
degli aspetti più general) del­
la politica di Gorbaclov. Nel 
giorni passati, sulla stampa 
occidentale, erano corse voci 
su «dubbi* e «preoccupazio­
ni* che esisterebbero nel 
gruppo dirigente della Rdt 
riguardo agli aspetti econo­
mici e politici delle riforme 
annunciate dal leader del 
Pcus. Nel suo colloquio con 
Natta Honecker ha espresso 
l'appoggio della Sed alla po­
litica degli attuali dirigenti 
del Cremlino, ma ha Insisti­
to, anche, sulle «diversità 
delle esperienze», e quindi 
delle scelte attuali, nel paesi 
della comunità socialista. Il 
segretario del Pel, nel suo 
brindisi, ha ratto un chiaro 
cenno alla questione, quan­
do ha affermato che «al pro­
blemi nuovi che ci pone l'u­
manità degli anni Duemila, i 
bisogna mettersi In grado di I 
rispondere con concezioni | 

nuove e con programmi ap­
propriati, capaci di audaci 
Innovazioni e trasformazio­
ni. Seguiamo con vivo Inte­
resse 1 tentativi di Introdurr* 
cambiamenti radicali e fi* 
forme profonde nel campo 
economico e sociale, non me­
no che in quello della demo­
crazia politica e del diritti ci­
vili, In alcuni paesi socialisti. 
Ci auguriamo che questi ten­
tativi abbiano successo nel­
l'Interesse del popoli di quel 
paesi, della causa del pro­
gresso e degli Ideali de) so­
cialismo». • • 

«Nel perseguimento del fi­
ni e delle Idealità socialiste 
noi abbiamo scelto una via 
nostra, autonomae originale 
— ha ricordato Natta —, ri­
teniamo che queste nostra 
scelte strategiche e di fondo 
corrispondano non soltanto 
alte condizioni del nostro 
paese, ma alle tradizioni e al­
le esigenze dell'insieme della 
forze di sinistra e progressi­
ste dell'Europa occidentale*. 

Un concetto che Natta ha 
richiamato nella conferenza 
stampa tenuta nel tardo po­
meriggio e durante la quale 
non sono mancate richieste, 
alcune abbastanza strumen­
tali, di formulare giudizi sul­
le riserve che I dirigenti della 
Rdt nutrirebbero nel con­
fronti del «nuovo corso» gor-
baclo\iano. Un richiamo, 
necessariamente sintetico, 
alle 'diversità* che certo 
hanno un peso anche all'in­
terno di un blocco orientala 
al quale troppo spesso una 
opinione superficiale attri­
buisce un monolitismo ec­
cessivo, e che Natta ha ac­
compagnato a una chiara 
definizione dell'atteggia­
mento del comunisti Italiani 
verso te novità che arrivano 
da Mosca. «Il Pel, che m pas­
sato non ha risparmiato cri­
tiche dure e di fondo alla so­
cietà e al sistema sovietico. 
deve considerare ogni volon­
tà e tentativo di mutamento 
come un fatto Importante 
non solo per l'Uni ma In ge­
nerale, anche perché può 
contribuire alla distensione 
e alla coopcrazione Interna­
zionale. Ma per quanto ri­
guarda l comunisti italiani 
essi non resteranno In atte» 
degli esiti di questo proceuo. 
la nostra intenzione è di an­
dare avanti sulla strada eh* 
abbiamo scelto nel segno di 
una concezione soclalliU 
che continua ad essere diver­
sa da quella dell'Urna, 
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Polo Diesel 1300 la supereconomica 
Paga il superbollo minimo in citta fa più di 16km 
con un litro di gasolio più di 15 quando viaggia 

ai 120 e richiede un minimo d1 manutenzione 
Ma non risparmia se stessa É scattante briosa 

in citta e confortevole in autostrada a 140km/h 
Ha un motore completamente nuovo prodotto 
dal più grande costruttore di Diesel automobilistici 
del mondo Ed e-grande» nel! economicità, 
nel confort nel piacere di guida che offre 
nella versatilità d impiego e per lo spazio 
ne» abitacolo e nel vano bagagli 

c'è da fidarsi. 
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